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CREDO IN GESÙ CRISTO, SUO UNICO FIGLIO, NOSTRO SIGNORE 

1.Che cosa significa il nome “Gesù Cristo”? 

Il nome “Gesù” (in ebracio Jeschua) significa “Dio salva”. Così fu chiamato secondo la 

volontà di Dio all’annuncio dell’angelo (Mt 1,21). Questo nome rivela chi è Gesù e 

qual è la sua missione: “Egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati” (Mt 1,21). 

Per questo motivo questo nome è “al di sopra di ogni nome” (Fil 2,9). A lui spetta il 

massimo onore. 

L'aggiunta “CRISTO” (o in ebraico “Messia”) significa “unto”, “perché è stato unto dello 

Spirito Santo per la missione redentrice. È il Messia atteso da Israele, mandato nel 

mondo dal Padre” (Compendio del CCC, 82). 

Gesù stesso spiega in che senso è il Messia: “ ‘disceso dal cielo’ (Gv 3,13), crocifisso e 

poi risuscitato, egli è il Servo Sofferente di Dio ‘che dà la sua vita ‘in riscatto per molti’ 

(Mt 20,28)” (Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica, 82). 

2. Come sappiamo che Gesù è il Figlio di Dio? 

In Luca 1,35 l'angelo parla a Maria dell'incarnazione di Gesù nel suo grembo: “Lo 

Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 

Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio”. Dio Padre stesso ne 

dà testimonianza: al battesimo di Gesù (Mt 3,17) 

e alla trasfigurazione sul monte Tabor: “Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il 

mio compiacimento. Ascoltatelo” (Mt 17,5). Gesù è quindi il Figlio del Padre celeste 

nella sua intera passione espiatoria e nella vittoria pasquale. 

3. In che senso Gesù è “Figlio unico di Dio”? 

“Figlio di Dio” indica la relazione unica ed eterna di Gesù Cristo con Dio, suo Padre (cfr. 

CCC 454): in quanto Dio, il Figlio di Dio è eterno; è il Verbo di Dio dall'eternità (cfr. Gv 

1,1). 

“La sua persona e la sua storia rivelano il Padre, ce lo fanno conoscere nella misura in 

cui ciò è possibile in 

questo mondo” (Benedetto XVI). 

 

 

 

 

 

 



PADRE ETERNO 

“Prima di diventare il ‘Padre’ di tutte le creature, Dio eterno, 

Tu sei sempre stato il PADRE del Tuo divino FIGLIO, 

che è ‘vecchio’ e ‘giovane’ quanto Te. 

Figlio di Dio, Tu provieni dal Padre, 

come una parola proviene da colui che la pronuncia. 

Tu sei l'immagine perfetta della gloria di Tuo Padre, 

e allo stesso tempo l'amorevole devozione al Padre. 

Attraverso di Te Dio ha creato tutto, attraverso di Te ha redento tutto e tutti. 

Per questo anche Tu sei il Re dell'intero universo, 

‘MIO SIGNORE E MIO DIO’”. 
(WW) 

 

4. “Il nostro Signore”: cosa significa per noi? 

L'apostolo Tommaso professa: “Mio Signore e mio Dio!” (Gv 20,28). “Il nome ‘Signore’ 

indica la sovranità divina. Confessare o invocare Gesù come Signore, è credere nella 

sua divinità. ‘Nessuno può dire Gesù è il Signore se non sotto l'azione dello Spirito 

Santo’ (1 Cor 12,3)” (CCC 455). 

“Gesù (...) rivela la sua sovranità divina mediante il suo potere sulla natura, sui 

demoni, sul peccato e sulla morte, soprattutto con la sua Risurrezione. Le prime 

confessioni cristiane proclamano che la potenza, l'onore e la gloria dovuti a Dio Padre 

sono propri anche di Gesù” (Compendio CCC, 84). Egli è il Salvatore e il Signore 

dell'universo e della storia, l'unico al quale l'uomo può donare completamente la sua 

libertà personale, la sua obbedienza, la sua devozione e la sua adorazione. 

“Per tutti coloro che desiderano condurre una vita cristiana autentica, è fondamentale 

che anche come persone mature e adulte diano a Dio il loro sì libero e fiducioso. Cristo 

deve diventare veramente il ‘Signore’ della loro vita, colui che guida, decide, assegna 

compiti, sì, anche prove da superare... che siano comprese o meno. Maria ha 

riassunto la sua piena disponibilità ad accettare sempre e senza riserve la volontà di 

Dio nelle semplici parole: ‘Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 

parola‘ (Lc 1,38)” (WW, Innere Heilung, 93). 

Quando Gesù chiese ai Dodici: “Ma voi, chi dite che io sia?” (Mt 16,15), Pietro, a nome 

di tutti, prese la parola con energia e determinazione: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 

vivente!”. 

 

 

 

 



SIGNORE GESÙ CRISTO 

Tu, il più nobile tra gli uomini, 

Tu, il più benevolo tra gli aiutanti, 

Tu, il più saggio tra i maestri, 

Tu, il più paziente tra gli educatori, 

Tu, il più efficace tra i medici, 

Tu, il più potente tra i profeti, 

Tu, il più misericordioso tra i re, 

Tu, il più umile tra i vincitori, 

Tu, il più fedele tra i fratelli, 

Tu, il più amorevole di tutti i padri 

TU FIGLIO DEL 

DIO VIVENTE 

Tu pienezza della mia vita, 

Tu meta delle mie aspirazioni, 

Tu senso del mio apprendimento, 

Tu purezza dei miei desideri, 

Tu pace del mio cuore, 

Tu felicità dei miei giorni, 

Tu pace delle mie notti, 

Tu libertà dai miei costrizioni, 

Tu perdono dei miei peccati... 

ABBI PIETÀ DI ME! 

 

GESÙ, 

Nel tuo nome risiede 

la nostra forza, la nostra speranza, la nostra vittoria, 

Nel tuo cuore si nascondono la nostra pace, la nostra sicurezza, la nostra gioia, 

Nel tuo sangue scorre la nostra vita, la nostra perseveranza, la nostra missione, 

Gesù, tu sei il nostro tutto, tu sei il nostro inizio, tu sei la nostra meta! 
(ww) 

 

PER ULTERIORI APPROFONDIMENTI: 

YOUCAT, Catechismo dei Giovani della Chiesa Cattolica. 


